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3. L’eredità della Grande Guerra

Problemi e trasformazioni sociali
La Grande Guerra, la più grande esperienza di massa mai vissuta fin 
allora, agisce da potente acceleratore dei fenomeni sociali, come 
un’incubatrice di trasformazioni in tutti campi della vita associata.

Mutamenti nel mondo del lavoro: le maestranze femminili e il 
reinserimento dei reduci; in crisi la famiglia patriarcale tradizionale con 
mutamenti nella mentalità e nelle abitudini delle generazioni più giovani.

Trasformazioni della mentalità e del costume: emancipazione delle 
donne dagli uomini e dei figli dai padri; minor rispetto per le tradizioni e le 
gerarchie consolidate; nuove occasioni di divertimento nel cinema o nella 
musica americana importata dai soldati statunitensi; abbigliamenti più liberi 
e disinvolti.

Il problema del reinserimento dei reduci: nascono le associazioni 
combattentistiche, veri e propri gruppi di pressione per la difesa degli 
interessi degli ex militi. In tutta Europa – nonostante le larghe promesse – le 
provvidenze in favore dei combattenti sono piuttosto modeste, a causa dei 
gravissimi problemi finanziari che assillano gli stati europei.

Massificazione della politica: partiti e sindacati vedono aumentare il 
numero dei loro iscritti; i loro apparati organizzativi diventano più complessi 
e centralizzati. Acquistano maggior peso e maggior frequenza le 
manifestazioni pubbliche.
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Le conseguenze economiche

Eccetto gli USA, tutti i paesi belligeranti escono dal conflitto in condizioni di 
grave dissesto economico. Sottoscrizioni e prestiti nazionali hanno allargato 
a dismisura il debito pubblico.

L’inflazione distrugge posizioni economiche soli ed erode i risparmi dei ceti
medi, specie quelli degli impiegati e dei dipendenti pubblici. Ciò crea 
tensioni sociali.

Nuovi equilibri del commercio internazionale: Usa e Giappone 
aumentano le esportazioni; Argentina, Brasile, Canada, Sud Africa e 
Australia allentano la dipendenza dall’Europa. Gran Bretagna e Francia 
perdono molti partner commerciali, quali Germania, Russia, Impero austro-
ungarico, ecc.

Ripresa del nazionalismo economico e 
del protezionismo doganale.

Intervento statale: blocco dei prezzi dei 
generi di prima necessità e dei canoni 
d’affitto.

Dal 1918: espansione artificiale 
economica

Intense lotte sociali

Dal 1920: fase depressiva 
economica

Il biennio rosso

Fine 1918-
estate 1920 Avanzata del movimento operaio in tutta Europa. 

I partiti socialisti registrano notevoli incrementi 
elettorali. Ottengono migliori retribuzioni per gli operai e la 
riduzione dell’orario di lavoro a 8 ore giornaliere.

Il mito della rivoluzione russa e i consigli operai.
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Francia e Gran Bretagna
riescono a contenere la pressione 

del movimento operaio 

Germania, Austria e 
Ungheria

Sono teatro di veri e propri tentativi 
rivoluzionari

Rivoluzione e controrivoluzione nell’Europa centrale

Disgregazione dell’esercito.GERMANIA

Il governo è tenuto da un Consiglio di commissari del popolo, presieduto 
da Ebert e composto quasi esclusivamente da socialisti.

Nelle città i veri padroni della situazione sono i consigli degli operai e dei 
soldati: occupano aziende e giornali; requisiscono viveri da distribuire al 
popolo

Situazione diversa da quella russa perché:

manca una mobilitazione delle masse rurali 
tedesche.
La classe dirigente tedesca è più numerosa e 
meglio radicata di quella russa.
I socialdemocratici tedeschi hanno alle spalle una 
lunga tradizione di lotte legali. Sono contrari a una 
rivoluzione di tipo sovietico.

5/6 gennaio 1919: insurrezione della Lega di Spartaco (nucleo originario 
del partito comunista tedesco), schiacciata nel sangue dal commissario alla 
Difesa Noske e dai corpi franchi (=soldati smobilitati, mercenari di destra, 
ecc.)

19 gennaio 1919: elezioni per l’Assemblea costituente.
I socialdemocratici sono il partito più forte, ma non hanno la maggioranza. 
Cercano l’accordo con i cattolici del centro (coalizione a direzione 
socialdemocratica); insieme eleggono Ebert presidente della repubblica e 
varano la nuova costituzione (costituzione di Weimar).

Nuove minacce ai socialdemocratici:

tentativi rivoluzionari
(specie in Baviera con la 
Repubblica dei consigli)

minaccia dell’estrema 
destra (inquadrata nei 
corpi franchi)

Giugno 1920: alle elezioni sconfitta dei socialdemocratici e al governo 
vanno i cattolici del centro.

I socialdemocratici tengono il potere fino al 1920, dopodichè prevale il voto 
clericale e la maggioranza assoluta va al partito cristiano-sociale.

AUSTRIA

Marzo-luglio 1919: è instaurata una repubblica sovietica.UNGHERIA

Agosto 1919: il terrore bianco di Horthy (= regime autoritario sorretto da 
Chiesa e grandi proprietari terrieri).
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1919-1924: maggioranza di centro-destra conservatrice.FRANCIA

Primavera 1924: i radicali di centro destra con i socialisti (cartello delle 
sinistre) strappano la maggioranza ed eleggono presidente Herriot.

Luglio 1926: è eletto presidente il moderato Poincarè, in carica per tre 
anni.

1919-1929: sono al potere i conservatori con una politica di austerità
finanziaria e di contenimento dei salari che li porta a scontrarsi con i 
sindacati (sciopero dei minatori del 1926).

GRAN 
BRETAGNA

La Repubblica di Weimar = modello di democrazia parlamentare aperta 
e democratica. Elementi di debolezza:

GERMANIA

l’accentuata frammentazione dei gruppi politici,

assenza di una forza egemone.

Debolezza economica a causa di:

ammontare delle riparazioni imposte nel 1921 da una 
commissione interalleata;

crisi del marco e processo inflazionistico;

occupazione della Ruhr da parte di Francia e Belgio: il governo 
tedesco incoraggia una resistenza passiva della popolazione.

tracollo finanziario: è annullato il potere d’acquisto del marco (= 
polverizzazione della moneta); sono avvantaggiati i possessori di 
beni reali (agricoltori, industriali e commercianti) e tutti coloro che 
hanno contratto debiti.

Agosto 1923: governo di coalizione di Stresemann. 

8-9 settembre 1923: fallimento del complotto di Monaco capeggiato da 
Hitler e da Ludendorff (partito nazionalsocialista). 

Ottobre 1923: è emessa una nuova moneta Retenmark, il cui valore è
garantito dal patrimonio agricolo e industriale della Germania. 

1924: Piano Dawes (finanziere statunitense) per la ripresa economica 
della Germania, favorita anche da una situazione politica più stabile a a 
partire dalle elezioni di Hindenburg a presidente (maggio 1924).

La ricerca della distensione in Europa

Accordi tra Francia e Germania:

per superare le fratture della guerra;
per normalizzare i rapporti tra vincitori e vinti sulla 
base di impegni liberamente sottoscritti;
per garantire una sicurezza collettiva.
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Ottobre 1925: Accordi di Locarno. Germania, Francia e Belgio 
riconoscono frontiere comuni. Gran Bretagna e Italia si fanno garanti contro 
eventuali violazioni.

Giugno 1929: piano Young (finanziere americano) = riduzione delle 
riparazioni della Germania e graduazione del pagamento in 60 (e non più
42) anni.

Questa situazione di distensione 
internazionale che caratterizza la 

seconda metà degli anni ’20 si 
interrompe bruscamente alla fine del 

decennio in coincidenza con la 
grande crisi economica mondiale.


